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Quale futuro per Walesa? 
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«Dipende», dice il regime 
Per il portavoce Urban, Tex-leader di Solidarnosc oggi è soltanto un «privato citta
dino)» - Risposte elusive sugli internati - Attesa per le decisioni della Dieta 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Con una noti
zia secca di nove righe tipo
grafiche i quotidiani di Var
savia hanno ieri mattina an
nunciato che Lech Walesa 
era ritornato nella sua casa a 
Danzlca. Non una parola è 
stata pubblicata, né del suo 
improvvisato comizio nella 
notte tra domenica e lunedì. 
né del lungo Incontro con i 
giornalisti di dodici ore do
po. Interrogato su questo 
singolare modo di Informa
re, Ti portavoce del governo, 
Jerzy Urban, ha dichiarato: 
•La dimensione dell'infor
mazione è adeguata all'even
to. Lcch Walesa è ora una 
persona privata». 

In begulto alle insistenze 
del giornalisti, Urban ha 
quindi, in sintesi, aggiunto: 
non è possibile sapere se Wa
lesa svolgerà un ruolo nella 
vita pubblica polacca. Di
penderà dal suo atteggia
mento nel confronti del vari 
problemi. Per ora è una per
sona privata, anche se con 
un nome famoso in patria e 
all'estero. Saranno le sue 
scelte a determinare che co
sa farà. Egli stesso ha affer
mato di non avere, per il mo
mento, molto da dire e che 
deve consigliarsi. Le sue di
chiarazioni di lunedi sono 1* 
espressione di opinioni non 
ancora chiare e definite. Non 
tutte le sue opinioni sono 
convergenti con quelle del 
governo. Colloqui di Walesa 
con 11 generale Jaruzelski 
non sono previsti. L'intesa 
nazionale non sarà il frutto 
di Incontri spettacolari, ma 
di un processo che è già in 
corso. 

Molte delle domande al 
portavoce del governo — nel
la consueta conferenza 
stampa del martedì — han
no cercato di chiarire il pic
colo «giallo» dell'Intervista 
concessa dall'ex-leader di 
Solidarnosc alla televisione 
polacca e mal messa in onda. 

Urban, nel confermare l'esi
stenza dell'intervista, ha so
stenuto la sorprendente tesi 
che essa era stata fatta per 
•documentazione d'archi
vio», ma poi ha precisato che 
la direzione della TV non l'a
veva diffusa per non creare a 
Lech Walesa «una situazione 
di Imbarazzo». Il suo conte
nuto non era comunque lon
tano dalie sue dichiarazioni 
di lunedì al giornalisti. 

Una conferma che 11 por
tavoce non era Intenzionato 
ad esprimere alcun giudizio 
politicamente impegnativo 
su Lech Walesa è stata la 
mancata risposta alla que
stione se poteva «avere un si
gnificato politico» il fatto 
che, come si sarebbe potuto 
dedurre dalle sue parole, go
verno e televisione Intende
vano «proteggere l'Immagi
ne» dell'ex-presldente di So
lidarnosc. 

Altrettanto elusivo è stato 
Urban sul significato della 
convocazione della Dieta per 
Il 13 dicembre prossimo. La 
sua reticenza ha però fatto 
sorgere un grave interrogati
vo: con l'abolizione dello 
•stato di guerra» gli interna
menti continueranno ugual
mente? Interrogato su che 
cosa avverrà degli internati 
nel caso in cui lo «stato di 
guerra» cessasse, egli ha det
to: «L'istituto dell'interna
mento è regolato dalla legge 
marziale. Non sono in grado 
di prevedere quale sarà la si
tuazione degli internati dopo 
la revoca dello stato di guer
ra». 

La seduta della Dieta con
vocata per il 13 dicembre si 
protrarrà per due giorni, il 
che lascia intendere che, am
messo che decida o prean
nunci la data della cessazio
ne dello «stato di guerra», 1' 
Assemblea parlamentare a-
vrà il tempo di elaborare e-
ventuall poteri straordinari 
per il governo, in grado di 
impedire un ritorno puro e 

semplice alla situazione giu
ridica esistente prima del 13 
dicembre 1981. 

Urban ha, in ogni caso, di
chiarato di non essere In gra
do di dire quale sarà l'ordine 
del giorno della seduta della 
Dieta del 13-14 dicembre. E-
gll ha però sostenuto che gli 
eventi marciano nella dire
zione indicata dal governo, e 
cioè: sospensione o revoca 
dello «stato di guerra» prima 
della fine dell'anno se il pro
cesso di stabilizzazione della 
situazione In corso continue
rà; liberazione degli Interna
ti man mano che non rap-
f>resenteranno più un perlco-
o per l'ordine pubblico. 

Brevi 

Il 13 novembre scorso, 
giorno nel quale il Consiglio 
militare per la salvezza na
zionale presieduto da Jaru
zelski ha chiesto la convoca
zione della Dieta, a giudizio 
del portavoce del governo è 
stato un giorno positivo: 
benché ricorresse l'undicesi
mo mese della proclamazio
ne dello «stato di guerra», a 
differenza dei tredici dei me
si precedenti, non si sono a-
vutl in tutta la Polonia alcun 
disturbo della quiete pubbli
ca o tentativo di manifesta
zione e nessuna azione di vo
lantinaggio. 

Romolo Caccavale 

Da Strasburgo chiesta la liberazione di Seregni 
STRASBURGO — U-tiborfaioftfl del generata-Ubar Seregni. leader datf'opposi
zione democratica del regime militare, nonché.di tutti i detenuti politici nelle 
carceri deK'Uruguay, è stata chiesta ieri a Strasburgo. Tale richiesta e stata 
avanzata nel corso di una conferenza stampa, svoltasi nella sede del Parlamento 
europeo, dai capigruppo dell'Assemblea Guido Fanti (comunista). Paolo Barbi 
(OC). Ernest Glinne (socialista) e dal sindaco di Pisa. Luigi Butteri, che rappresen
tava il gruppo permanente delle Regioni e dei Comuni italiani per la democrazia 
in Uruguay. Durante la conferenza stampa è stato anche denunciato il divieto di 
partecipare alle prossime elezioni del 28 novembre imposto ai partiti del «Fronte 
amplio» (presieduto appunto da Seregni), e cioè alla DC. al Partito comunista e 
al Partito socialista. 

In Albania hanno votato «compatti» 
TIRANA — Sono stati eletti in Albania, domenica scorsa, i deputati all'Assem
blea Nazionale Popolare: sono 250 . resteranno in carica per quattro anni. I 
votami sono stati 1.627.949. e cioè praticamente il 100 per cento. I candidati 
del Fronte hanno ottenuto 1.627.941 voti, le schede nulle sono state 8. i voti 
contrari sono stati — a quanto sembra — 1. 

Incontro fra socialisti e comunisti europei 
FRANCOFORTE — SI è svolto ad Heidelberg e a Wiesloch, per iniziativa della 
Federazione renana della SPD, un incontro-dibattito fra rappresentanti di vari 
partiti socialisti, socialdemocratici e comunisti dell'Europa occidentale. Per H PCI 
ha partecipato il compagno on. Sergio Segre. Al centro della discussione è stata 
la ricerca di un'azione coordinata delle forze dì sinistra euro-occidentali volta ad 
ottenere che URSS e USA raggiungano un accordo che eviti il dispiegamento di 
nuovi missili di teatro. 

Tumulti popolari in Somalia 
NAIROBI — Secondo notizie diffuse da Nairobi (Kenya), la città di Hargeusa. 
nella Somalia settentrionale, sarebbe stata sconvolta dal 10 al 12 novembre da 
gravi tumulti popolari. La popolazione si sarebbe rifiutata di corrispondere i 
tributi di guerra pretesi dal regime di Siad Barre e si sarebbe scontrata con 
reparti dell'esercito. La fonte sarebbe «radio Halgan». emittente del Fronte 
democratico somalo, che trasmene dal territorio etiopico. • 
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«Campagna per l'occupazione» 
organizzata dal Labour 
Dal nostro corrispondente ^ 

LONDRA — «La polìtica della disoccupa-
tione di massa perseguita dai conservatori 
può e deve essere fermata». Con questo ap
pello il partito laburista è ieri tornato a 
proporre la sua linea alternativa per la ri
nascita della Gran Bretagna. Ad una confe
renza stampa ai Comuni, è stato il leader 
Michael Font a presentare «la nuova strate
gia sociale laburista». Il piano prevede la 
riduzione dei disoccupati a meno di un mi
lione entro cinque anni mediante l'investi-
mento di nove miliardi di sterline nella 
creazione di nuovi posti di lavoro. Questo è 
il programma di base che il partito laburi
sta intende realizzare se tornerà al governo. 

Con il lancio della sua «campagna contro 
la disoccupazione», Michael Foot ha in ef
fetti aperto la campagna elettorale per 1' 
opposizione. La convocazione alle urne è 
attesa per l'anno prossimo, in estate o in 
autunno. Da qui ad allora, il massimo sfor
zo di persuasione e di incoraggiamento de
ve essere rivolto a demolire quella che è 
tutto» l'arma più forte nelle mani della 
propaganda governativa: ossia, che non c'è 
rimedio alla crisi, che non si può far nulla 

contro la recessione e la disoccupazione. Il 
laburismo, da oggi afferma invece la possi
bilità di invertire la tendenza e di lottare 
per raggiungere l'obiettivo del rafforza
mento e del rinnovo dell'apparato produt
tivo della Gran Bretagna. -
• «Dobbiamo sconfiggere la disoccupazio
ne di massa», ha detto Michael Foot, «dob
biamo fare appello alle forze vitali del Pae
se per mettere fine alla ristrutturazione 
selvaggia portata avanti dai conservatori». 
«I servizi sociali hanno subito una continua 
contrazione perché l'economia produce 
sempre di meno», ha proseguito Foot, «non 
siamo affatto sulla via della ripresa come la 
signora Thatcher vorrebbe far credere: sia
mo costretti al contrario a fare i conti con la 
più grande opera di devastazione indu
striale e sociale che sia mai stata vista». ' 

La chiave di volta del programma di ri
nascita laburista è un piano di lavori, pub
blici nel settore della casa, educazione, sa
nità, trasporti. Il laburismo sì impegna alla 
sua realizzazione nel pieno convincimento 
che si tratta, non già cu una formula astrat
ta, ma di un effettivo progetto politico sul 
quale richiamare la volontà e la partecipa

zione della cittadinanza. È realistico un si
mile piano di investimenti? II segretario 
generale del Labour Party, Jim Morttmer, 
rispondendo alle critiche di quanti sconsi
gliano l'aumento della spesa pubblica, ri
tiene di si «I nove miliardi di sterline che 
noi vogliamo usare in modo costruttivo — 
dice Mortimer — sono meno dei quindici 
miliardi di sterline all'anno che attualmen
te il governo conservatore sperpera nel 
mantenimento improduttivo di quattro 
milioni di disoccupati». 
' Da quando i conservatori sono andati al 

potere, nel maggio del 79, la Gran Breta
gna si è vista imporre una economia a cre
scita zero, la produzione è crollata, interi 
settori industriali sono andati distrutti, le 
fabbriche sono state chiuse l'uria dopo l'al
tra, i livelli di vita sono andati calando an
no dopo anno, i disoccupati crescono al rit
mo di 1600 al giorno. •Vogliamo convincere 
l'elettorato che miseria e sofferenze non so
no inevitabili», ha' concluso Jioa Mortiner, 
«abbiamo bisogno di nuova speranza, nuovi 
impieghi produttivi, nuovi diritti sociali e 
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STATI UNITI Scontro aperto alla conferenza ecclesiastica apertasi lunedì 

V-. L'episcopato dì destra tenta 
di bloccare il documento anti-H 
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Forti pressioni di Reagan sui vescovi -1 conservatori all'offensiva contro la bozza di lettera pastorale di mons. 
Bernardin - L'influenza dei movimenti pacifìsti - Nel duemila altri trentun paesi avranno armi nucleari? 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'Immagine 
di un cattolicesimo america
no unito o diviso solo su al
cune sfumature per quanto 
attiene alle armi nucleari de
ve essere aggiornata. Il di
battito è ormai aperto e le 
contrapposizioni sono nette 
e tutte politiche, anche se l'i
spirazione originarla era di 
natura morale e religiosa. La 
conferenza nazionale del tre
cento vescovi, che rappre
sentano e dirigono una co
munità di 50 milioni di catto
lici, apertasi lunedi a Wa
shington e destinata a dura
re quattro giorni, sembra un 
parlamento. Da ciò che si è 
ascoltato finora sembra dif
ficile che ci si limiti ad emen
dare In parti secondarie la 
bozza di lettera pastorale 
preparata dall'arcivescovo di 
Chicago Joseph Bernardin. 
Tale documento si fondava 
su due punii essenziali: defi
niva «Immorale» qualsiasi ri
corso ài primo colpo atomico 
e giustificava la strategia del 
deterrente atomico solo se 
accompagnata da trattative 
dirette a ridurre 11 potenziale 
delle armi nucleari a disposi
zione delle due superpoten
ze. 

Quando la conferenza è 
stata Inaugurata ci si è subi
to trovati di fronte a posizio
ni divaricate. Il capocorrente 
della destra, l'arcivescovo 
Philip Hannan di New Or
leans, è arrivato a chiedere 
che la lettera fosse cestinata 
perché «carica di difetti» e so
stituita con i messaggi del 
Papa. La colpa principale del 
documénto, secondo Han
nan, sta nel silenzio steso 
«sulle orribili sofferenze del
la gente schiavizzata dal co
munismo». Inoltre «gli argo
menti addotti contro la mi
naccia di usare le armi nu
cleari trascurano di parlare 
adeguatamente dell'aggres
sione e della repressione ad 
opera del rossi». Infine, la 
lettera pastorale è inaccetta
bile perché «ignora compie* 

tamente 11 nostro dovere di 
difendere l'Europa occiden
tale», svisa le posizioni del 
governo americano e finisce 
con l'Indebolire la posizione 
degli Stati Uniti nel negozia
to sulla riduzione delle armi 
nucleari. Su questa stessa li
nea, con parole più vescovili 
che ministeriali, si è schiera
to 11 cardinale Terence Cook» 
primate della Chiesa d'Ame
rica e dirigente del cappella
ni militari. 

Sul fronte opposto le paro
le più nette le ha pronunciate 
l'arcivescovo di Seattle, Ray
mond Hunthausen, già fa
moso per il suo impegno 
fiubbllco nella battaglia an-
Inucleare. Egli ha chiesto 

«un appello al nostro popolo 
e al nostro governo perché si 
orientino a rinunciare alle 
armi nucleari, a prescindere 
da ciò che faranno gli altri», e 
ha chiesto l'Impegno della 
chiesa a sostenere «material
mente e spiritualmente». gli 
uomini che còme lui predica
no, e praticano la dlsobbe-
dlenza civile per opporsi alla 
gara nucleare. Questo Inter
vento, a quanto è trapelato 
(la riunione si svolge a porte 
chiuse), è stato salutato da 
un forte applauso. 

Al centro, tra queste due 
contrastanti posizioni, si è 
mantenuto l'autore della 
bozza di lettera, monsignor 
Bernardin. La sua Idea e che 
poiché la questione nucleare 
non è solo politica ma anche 
morale, «la Chiesa dovrebbe 
coinvolgersi nel movimento 
diretto a proteggere il mon
do e la gente dallo spettro 
della distruzione nucleare». 
Altri prelati, sottolineando 
alcune tesi contenute nella 
prima stesura deiia ietterà, 
hanno giustificato l'esigenza 
di pronunciarsi contro la mi
naccia di sterminio in nome 
delle posizioni adottate dalla 
Chiesa contro l'aborto e per 
il «diritto alla vita». 

Come si è detto, siamo ap
pena alle prime battute di un 
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«Illegale» 
il partito 
Itateli, 

militanti 
giustiziati; 

TEHERAN — Il partito Tu-
deh (comunista) dell'Iran è 
•illegale» e alcuni militanti 
hanno commesso «gravi cri
mini» e per questo sono stati 
condannati a morte e giusti
ziati. Lo afferma il procura
tore generale rivoluzionario 
Mussavi Tabrtzt in un'inter
vista al quotidiano «Repub
blica islamica», organo del 
partito integralista al potere. 
Le pubblicazioni del Tudeh 
erano state già da tempo 
proibite. Tabrizi ha detto che 
le esecuzioni sono avvenute 
in città di provincia, ma non 
ha specificato per quali «gra
vi crimini». 

Intanto le forze iraniane 
hanno lanciato un nuovo at
tacco in territorio irakeno; 
occupando la cittadina di 
Mandali, al di là del confine e 
a 120 |tm da Baghdad, e riti
randosi dopo «aver inflitto 
colpi distruttivi al nemico». ; 

AFGHANISTAN 
Molti morti 
a Kabul per 

attentati 
controtre 
ristoranti 

ISLAMABAD — Tre risto
ranti di Kabul sono s*"ti de
vastati giovedì, a tre quarti 
d'ora l'uno dall'altro, da po
tenti bombe ad orologeria; 
una quarta bomba è stata 
scoperta prima dello scop
pio. Lo hanno riferito fonti 
diplomatiche occidentali. 
Secondo i giornali afghani 
gli attentati hanno provoca
to la morte di 16 persone e il 
ferimento di altre 27; testi
moni oculari parlano invece 
di una trentina di vittime 
mentre a Kabul circola addi
rittura la voce che siano da 
60 a 80.1 ristoranti erano fre
quentati soprattutto da mili
tari e funzionari del partito 
democratico popolare, ma 
fra le vittime ci sono anche 
bambini, donne e anziani. Le 
stesse fonti dicono che da 
una settimana in qua tutte le 
no^tlsl Odono a Kabul colpi 
d'arnia da fuoco e cannona
te. 

Rapporto dalla Cisgiordania occupata / 1 
DI RITORNO DALLA CISGIORDANIA — Alla periferia di 
Nab/us Ji taxi aveva appena imboccato la breve salita che 
portava ai cancello della villetta di Bashir Shakaa, quando 
venne bloccato da un soldato della 'polizia di con/Ine». Corte
se, freddo, impersonale — In sostanza: ostile — chiese passa
porto e tessera da giornalista, parlottò pochi secondi nel ra
diotelefono, e infine disse: 'Non potete passare». Chiedemmo 
perché. Disse che era proibito. Chiedemmo da chi. Rispose: 'lì 
boss, il capo». Insistemmo invano per sapere chi era il •capo*. 

H viaggio, comunque, non era stato fatto a vuoto. Era stato 
utile per constatare come funziona l'occupazione militare, 
quando non viene esercitata — come qualche settimana pri
ma, e come avvenne appena qualche giorno dopo — con spa
ratorie e uccisioni. E anche per constatare, mezz'ora più tar
di, come la violenza totale che si esprimeva In quel piccolo 
arbitrio non servisse a niente. Avevamo chiesto a tre giovani 
arabi dove fosse la fermata dell'autobus per Gerusalemme, e 
ci bastò dire chi eravamo e cosa ci fosse accaduto perché 
quelli ci portassero alla fermata con un taxi. Insistendo per 
pagare loro l'autista, e ci salutassero chiamandoci 'fratello».-
La sensazione era di aver già visto altrove la stessa situazio
ne: da un lato l'apparente onnipotenza dell'autorità armata, 
dall'altro la sua concreta e palpabile inefficacia. 

La vicenda di Bashir Shakaa è esemplare. Shakaa era sin
daco di Nab/us. Due anni fa venne fatto saltare in aria con la 
sua automobile, e perse le gambe. Poi venne destituito dalia-
carica di sindaco, perché non voleva collaborare con gli occu
panti. Infine venne sottoposto àgli arresti domiciliari non 
dichiarati: un giorno gli permettono di ricevere I visitatori, 
poi per una settimana bloccano ogni contattò col mondo e-
sterno. Noi eravamo capitati nella settimana sbagliata. 

La sua sorte non è unica, È analoga a quella di altri sindaci, 
consiglieri comunali, sindacalisti, giornalisti, rettori di uni
versità, professori, destituiti, arrestati, espulsi in Giordania. 
E un tentativo organico di privare La popolazione palestinese 
dei suoi dirigenti, e indvttla ad accettare l'occupazione, oppu
re ad andarsene, fn una sorti, di gigantesco esodo. 

i territori occupati, cioè la Cisgiordania, la striscia di Gaza, 
le alture del Golan, contengono ben più di un milione di arabi 
— Ipalestinesi — epoche migliaia di ebrei: 25.000, secondo 
l'ultimo calcolo, Installati negli •insediamenti» che sono ora 
130, e che dovrebbero espandersi nel prossimi anni fino a 
contenere 100.000 ebrei, se se ne troveranno tanti disposti a 

L'altra fàccia 
della «pace 

per la Galilea» 
Con milk forme di mtauca si cerca di fiac
care la resistenza psicologica dei palestinesi 

vivere In campi trincerati, isolati in un mare di ostilità, senza 
prospettive che non siano quelle dì un contìnuo esercizio del
l'oppressione. L'ansia dì realizzare il «dettato Diottro» del 
Grande Israele è soltanto la copertura di una azione assai 
meno nobile: 'Molti ebrei sono divenuti pionieri — scrive il 
direttore della -Israel Revlew", Kenneth Freeman — per in
teresse personale e per le opportunità economiche che ciò 
apre. Essi vanno in Giudea e Samaria per prendere, non per 
dare o per condividere-.: È la «gente sbagliata*, dice Free
man: 'Non abbiamo mandato gente che volesse vivere tra gli 
arabi'. 

È solo questione di «gente sbagliata»? Un avvocato,'palesti
nese, afferma che non è questione di «gente», nudi politica 
sbagliata. Cita l'esemplo di Menahem Milson, capo della «m* 
ministratone civile» installata un anno fa da Israele nei ter
ritori occupati, dimessosi dopo 12 mesi di fallimenti coglien-
do JI pretesto del massacri dì Sacra e Sfiatila. Questo Milson 
sembrava l'uomo adatto a stabilire coni palestinesi urappor
to necessario per una «convivenza subordinata»; orientarne» 
tra I migliori, parla va l'arabo meglio di molti arabi, conosce
va Il Conno meglio di molti dottori islamici, vestiva alia 
maniera arate. •Ne trasse la conclusione — osserva Ironico 
un docente dell'Università di BlrZelt—che lui sapeva meglio 
degli arabi cosa fosse bene per loro*. Era bene, per sermpto, 

proibire la lettura di libri dannosi: 3000 secondo il •Jerusalem 
Post», •solo 600» secondo un portavoce militare, che però si è 
rifiutato di rendere nota la lista di proscrizione. U censore 
elimina ogni opera nella quale si parli di 'Palestina» e di 
•popolopalestinese». In teoria. Il bando è facilmente eludibile: 
basta entrare In una libreria di Gerusalemme, comprare I 
libri proibiti e portarseli nel territori occupati. Ma il loro 
possesso è illegale, e alla prima perquisizione, ad un posto di 
blocco o domiciliare, esso porta in prigione, dove peraltro un 
palestinese può andare anche per reati assai meno gravi del 
possesso di un libro. Ziad Abu Ziyad, direttore del settimana
le palestinese «Al Fajr» (L'Alba) è stato incarcerato perché 
aveva guidato un'automobile comprata giorni prima da un 
israeliano, senza aver provveduto a cambiarne la targa con 
quella, di colore diverso, che contraddistingue le macchine 
dei •territori». 

n grande Intellettuale Israeliano ridotto a perseguitare gli 
intellettuali palestinesi, tuttavia, doveva essere l'artefice di 
una operazione di assai più vasto respiro. Lo strangolamento 
delle attività culturali, la destituzione dei sindaci per sospetta 
o dichiarata simpatia per rOLP, la decapitazione della Intel
lettualità, miravano infatti a lasciar libero il terreno alla cre
scita di una •leadership alternativa», uno strato dirigente di
verso da quello Imbevuto degli Ideali nazionali del popolo 
palestinese. Mentre l'operazione •pace per la Galilea» e l'as
salto a Beirut Intendevano distruggere l'OLP in quanto orga
nizzazione politica e militare, Milson nel territori occupati 
doveva alutare lo sviluppo delle 'Leghe di villaggio». Capeg
giate da un ex ministro ilei governo giordano, Mustapha Du-
dln, esse avrebbero dovuto assumere veri e propri compiti di 
governò per conto di Israele, In sostituzione del sindaci e del 
consigli comunali destituiti. Dopo un anno di gestione Mll-
son»,le Leghe tuttavia non hanno acquistato alcun credito, e 
la logica dell'occupazione è tale che gli stessi loro membri e 
dirigenti vengono egualmente colpiti dal regime di occupa
zione. Essa, sottolinea un intellettuale palestinese, è diversa 
da tutte le occupazioni conosciute nel corso della storta, per
ché si attua con la confisca delle terre e la trasformazione 
delle strutture sociali. E nella sona di JJebron, proprio nel 
giorni in cui ne parlavamo, •pare — disse 11 nostro interiocu-
Tore — che siano state confiscate anche terre di Dudln~». 

ElTMNO S#fZÌ AlVMOV 

dibattito destinato ad appro
fondirsi. Ma la netta caratte
rizzazione politica degli ar
gomenti espressi da quel ve
scovi che hanno mosso le 
maggiori obiezioni al docu
mento ha ricordato agli os
servatori che l'amministra
zione Reagan non era rima
sta né Inerte né neutrale In 
aueste settimane. Il presi-

ente aveva inviato un mes
so straordinario presso il Pa
pa (il gen. Walters) per chie
dergli di richiamare all'ordi
ne l vescovi americani otte
nendo, si è poi appreso dal 
Vaticano, una risposta nega
tiva. Resta 11 fatto che in 
questa assemblea episcopale 
sono risuonatl accenti e pa
role che sembrano le stesse 
in uso al Pentagono. Che co

sa è accaduto davvero In 
questo mese tra l vescovi più 
sensibili alle pressioni del 
governo? E come finirà l'as
semblea? - Quale Influenza 
potranno avere 1 larghi mo
vimenti popolari che hanno 
coinvolto un arco di forze 
amplissimo nella lotta per la 
moratoria nucleare? La 
Chiesa cattolica americana 
potrà essere riportata Indie
tro, agli anni In cui benedlva 
11 genocidio del Vietnam? 

Tutte queste domande at
tendono una risposta dalla 
conferenza episcopale che si 
chiuderà a Washington do
mani sera. 

Anietlo Coppola 

NEW YORK - Uno studio di 
servizi segreti USA citato dal 
«New York Times» afferma che 
entro l'anno 2000 ai paesi che 
attualmente producono arma* 
menti nucleari se ne aggiunge. 
ranno altri trentuno e che dun
que gli USA dovranno «essere 
pronti ad affrontare combatti* 
menti nucleari con paesi diver
si dall'Unione Sovietica». 

Fra i paesi probabili produt
tori di armi nucleari vengono 
indicati in Medio Oriente Israe
le («sospettata di averlo già fat
to»), Egitto, Arabia Saudita, I-
rak, Iran, il Sud Africa; in Asia, 
il Pakistan, la Corea del sud, le 
Filippine, Taiwan e anche il 
Giappone: in Europa l'Italia, la 
RFT, la Svezia, la Spagna; si 
citano inoltre Canada e Austra
lia. 

Un'occasione per conoscere la RDT 
Le celebrazioni di Martin Lutero 

- Le statistiche dicono che il numero dei visi
tatori che ogni anno entrano nel territorio 
della Repubblica democratica tedesca supera 
di tre volte il numero totale degli abitanti 
dello Stato. 

Allora questo significa, senza ombra di 
dubbio, che la Repubblica democratica tede
sca è anche sinonimo di turismo che può spo
sarsi con interessi e curiosità culturali. 

Facciamo un esempio: nel 1983 sono previ
ste le celebrazioni del quinto centenario della 
nascita di Martin Lutero. 

Questo significa che si potrebbe cogliere 
un'occasione interessante per una visita ai 
luoghi luterani combinata con un giro turisti
co attraverso una parte di territorio tedesco 
tra i più suggestivi. Il primo giorno si resta a 
Berlino con possibilità di visitare la città con 
la chiesa di Maria, accanto all'imponente tór
re della televisione e al più antico palazzo del 
Municipio. Il secondo giorno partenza per 
Wittenberg e visita alla casa di Lutero, alla 
chiesa del castello con la porta sulla quale il 
monaco ribelle alla cùria romana affisse le 

. tesi da cui nacque in sostanza il protestantesi
mo. Dopo la visita ad altri luoghi notévoli di 

- quésta città luterana, partenza e arrivo j» Li
psia lasplw»c|Ìtì;a^b>»yè5?o.la hualfi sonò 
passati secoli di cultura tedesca e che conser
va la sala del caffè ih cuiGóethèsertsse tanti 
suoi versi. È prevista la visita alla chiesa di 
San Tomaso. E il giorno dopo, meta Eisleben 
dove sono state perfettamente conservate la 
casa natale e l'ultima dimora di Lutero. E poi 
Erfurt, una delle città storiche per «eccellen
za» dóve si visita il monastero agostinianio in 
cui Lutero visse tra il 1505 e il 1507. E poi 
ancora Eisenach, dove Lutero pure visse, ma 
dove soprattutto Lutero, lavorando nel ca
stello di Wartburg, tradusse il Nuovo Testa
mento in lingua tedesca compiendo una prò- • 
fonda opera di unificazione della lingua. -

Ecco un'occasione per un viagggio rapido e 

intenso nella Repubblica democratica tede
sca. . 

Ma non è necessario attendere o cogliere le 
occasioni. Chi può dire che non sia quasi ob
bligatorio visitare la Pinacoteca di Dresda 
con i suoi capolavori? E una volta 11 come 
sottrarsi al fascino di una distensiva gita sull' 
Elba o visitare i dintorni pieni di sorprese? E 
ci si può sottrarre al desiderio imperioso di 
una visita alle manifatture di Meissen, dove si 
crea quella stupenda porcellana bianca con i 
suoi classici disegni blu o i suoi ori e rossi 
arancione che raffigurano simboli della mito
logia cinese? 

Insomma dal Mar Baltico alla selva della 
Turingiaj dalla Svizzera sassone a Potsdam e 
a Berlino, la Repubblica democratica tedesca 
è ricca di storia, di cultura, di paesaggio. Non 
ultime le novità nella ricostruzione di un 
Paese che la guerra ha distrutto in percentua
le altissima. E Berlino da questo punto di vi
sta è un simbolo. Chi non ha in mente l'Unter 
den Linden, il viale dei tigli? Distrutto dopo 
giorni e giorni di battaglie e di bombarda
menti ora è di nuovo pieno di alberi e d'esta
te, con la porta di Brandeburgo sullo sfondo, 
è bello sedersi a gustare un gelato sotto l'om-

guardare! palazzi antichi ricostruiti uno per 
uno secondo i d&gi&prìgJ\!^Yaóc*nÌo alle 
costruzioni nuovissime per la nuova città. E 

. l'isola dei. Musei con le sue pinacoteche e il 
museo archeologico soprattutto, che da solo 
meriterebbe un viaggio per il suo Altare di 

' Pergamo, cosi come un viaggio si fa per anda
re ad Atene a vedere il Partenone. Una Berli
no piena di verde, di parchi, di laghi, un terri
torio su cui la Sprea disegna il suo arabesco di 
acque scintillanti E vicino ecco Potsdam con 
il suo Sans-Souci, i castelli reali della Prussia 
più gloriosa.' 

Tante occasioni, tanti spunti, tante mete 
per un viaggio. 

Il 

Vi 

;<«.- : 

4 Continenti 
L'aeroporto di BeriirKhStfKrsnefeld offre una ricca possibilità 

di voli in Europa, Africa ed America. 
Il tratto diretto 

MILANO-BERLINO 
ROMA-BERLINO 

permette collegamenti vantaggiosi nella nostra rete di traffico. 
Voli ogni Lunedì e Venerdì. 

Collegamenti col il Cairo, Khartum. Addis Abeba e l'Avana. 
Servizio di autobus dall'Aeroporto di Berlino-Schoenefeld 

per Berlino Ovest. >. 
Informazioni e prenotazioni: 

INTERFLUG - Ufficio di città 
Via M. Gonzaga, 5 
20123 MILANO 

Tel. (02) 8 05 28 73/86 13 25 
"'•:.*-; ALITALIA 
.--'•*• •'•' ViaOonSturzo 

: 20123 MILANO 
' ; ? -. Tel. (02) 68 21/28 36 

INTERFLUG-Ufficio di città 
Via S. Nicola da Tolentino. 18 

• 00144 ROMA 
Tel. (06) 4 74 36 29/4 74 59 05 
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